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Questo manuale è stato realizzato nell’ambito del progetto 

“Train4CSR” - Innovative training methodology for CSR topics - 

Agreement No: 2008-1940/001-001, attraverso la collaborazione 

tra le seguenti organizzazioni:

L’utilizzo di questo documento e la sua 

riproduzione parziale è consentito solo per usi 

non commerciali e con esplicito riferimento 

alla fonte.

www.train4csr.eu

Associazione ungherese per le economie sostenibili, KÖVET è stata fondata 

come istituto per fare crescere la consapevolezza, diffondere l’idea e gli stru-

menti per la gestione ambientale e la RSI, fornire assistenza a piccole e grandi 

imprese in merito allo sviluppo sostenibile. KOVET, membro di CSREurope, ha 

ricoperto il ruolo di leader del progetto e dei partner del consorzio. 

www.kovet.hu

IKSZE fornisce corsi di formazione e servizi di consulenza 

prevalentemente per organizzazioni ungheresi non-profit e for-profit e per 

istituti di istruzione superiore.

www.ikszi.hu

Impronta Etica è un’organizzazione italiana senza scopo di lucro per 

la promozione e lo sviluppo di una cultura di responsabilità sociale 

d’impresa. Impronta Etica è membro di CSREurope.  

www.improntaetica.org

Associazione spagnola per la promozione di politiche etiche e socialmente 

responsabili nelle imprese e nelle istituzioni. Forética è membro di CSR 

Europe. 

www.foretica.es

Scottish Business in the Community è uno degli enti di beneficienza del 

Principe di Scozia. E’ l’unica organizzazione che supporta i propri membri 

del settore privato e i suoi partner per migliorare il loro impatto sul luogo 

di lavoro, sul mercato, nella comunità e sull’ambiente. 

www.sbcscot.com

CSR Europe è il principale network europeo di imprese per la 

responsabilità sociale d’impresa. 

www.csreurope.org
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						1.	Introduzione 

Questo manuale è stato ideato per supportare la realizzazione del modulo di formazione 

“Gestione responsabile della catena di fornitura”. Il modulo è una delle 10 sessioni formative 

sviluppate nell’ambito del progetto Train4CSR, finanziato dal Programma Leonardo per 

l’Apprendimento Permanente.  

Il manuale, che vuole essere uno strumento di preparazione per il formatore, fornisce un 

quadro essenziale sul tema, che comprende i concetti di base, gli sviluppi teorici e le linee 

guida per attuare la formazione in modo efficace. 

Tuttavia, per adattare questo strumento alle specifiche esigenze del vostro Paese, settore 

o organizzazione, si consiglia di consultare anche i materiali correlati al presente manuale, 

al fine di acquisire tutte le informazioni necessarie per la personalizzazione della vostra 

formazione. 

Introduzione alla gestione responsabile della catena di fornitura

Con catena di fornitura o filiera ci si riferisce a tutte le fasi che definiscono un processo 

di produzione di beni o servizi, ossia l’insieme delle fasi e degli attori che contribuiscono 

alla realizzazione di un particolare prodotto/servizio. I processi coinvolti in una catena di 

fornitura includono: la pianificazione e la gestione di tutte le attività di appalto, selezione 

e gestione della logistica. 

Una gestione efficiente di questi processi è cruciale per il buon funzionamento ed il 

rendimento di un’azienda. 

Il processo di globalizzazione in atto ha determinato un aumento del numero degli 

intermediari coinvolti lungo la catena di fornitura: ciò ha accresciuto il valore del 

processo, ma anche determinato un aumento nei rischi (economici, sociali ed ambientali) 

associati. 

Al fine di arginare rischi dovuti a fratture lungo la catena di fornitura, o per minimizzare 

i costi di transazione, è importante per le aziende avere un approccio collaborativo e un 

trattamento equo con i propri fornitori.

Una gestione responsabile della catena di fornitura non è soltanto una gestione meccanica 

delle relazioni e delle procedure, ma molto di più: vuol dire integrazione delle questioni 

ambientali, sociali ed economiche che si verificano lungo la catena, in modo da promuovere e 

sostenere in modo strutturato e strategico la responsabilità condivisa delle parti. 

Gestire in maniera responsabile la catena di fornitura può quindi essere definito come 

l’utilizzo, da parte di aziende virtuose, del loro potere di acquisto per influenzare un 

cambiamento positivo nel ciclo di produzione attraverso la strutturazione di partnership 

con i fornitori, la condivisione delle responsabilità e la promozione del cambiamento e 

della sostenibilità (ambientale, sociale ed economica).
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													2.	Obiettivi della formazione

															             

Scopo
Lo scopo di questa formazione è quello di fornire ai partecipanti una panoramica delle abilità, conoscenze 

e capacità necessarie per integrare i criteri dell’ESG (Environmental, Social and Governance – Ambiente, 

Società, Governance) nelle loro decisioni di acquisto. Scopo del documento è anche quello di presentare 

i principali rischi che si possono incontrare in relazione alla gestione della catena di fornitura, possibili 

soluzioni per una gestione delle relazioni più efficace e per la diffusione della Responsabilità Sociale d’Im-

presa (RSI) lungo la catena di fornitura.

A chi è rivolta la formazione?
	I manager della RSI e della sostenibilità.•	

	Collaboratori dell’impresa operativi o di supporto nelle procedure di appalto. •	

	Responsabili acquisti.•	

	Responsabili del Sistema di Gestione della Qualità.•	

Competenze chiave: 
Il corso intende sviluppare nei partecipanti le competenze specificate di seguito. E’ da notare però che 

gli obiettivi specifici del corso possono essere definiti in maniera più dettagliata in funzione delle com-

petenze più rilevanti nel proprio business.

Comportamenti – saper esser
Comprendere il contesto culturale in cui operano i diversi fornitori.•	

	Essere aperti al dialogo e all’ascolto con i fornitori.•	

	Assumersi le proprie responsabilità. •	

	Essere propensi alla collaborazione e supportare l’empowerment dei fornitori.•	

Abilità – saper fare 
	Attuare un ascolto attivo con i fornitori.•	

	Valutare la maturità del fornitore sul fronte della sostenibilità, in modo da poter essere di •	

aiuto nella definizione di una strategia di miglioramento.

	Adattarsi alle diverse situazioni e ai diversi contesti (geografici o settoriali) dei fornitori.•	

Conoscenza - sapere 
Conoscere le unità operative o funzioni interne implicate a vari livelli nella gestione della catena •	

di fornitura (compresa la gestione degli appalti) e sviluppare un approccio coordinato, lineare e 

strategico.

Conoscere e capire i principali quadri di riferimento, gli standard e le linee guida disponibili.•	

Comprendere le priorità e le principali sfide per i fornitori.•	
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													3.	Termini e definizioni

															             

•	Catena di fornitura
La rete di rivenditori, distributori, trasportatori, strutture di magazzinaggio e fornitori che partecipa 

alla vendita, consegna e produzione di un determinato prodotto.

•	Fornitori
Un’organizzazione il cui business è fornire un particolare servizio, prodotto o una particolare merce 

ad un’altra organizzazione-cliente.

•	Organizzazione Internazionale del Lavoro (International labour organization - ILO)
L’Organizzazione Internazionale del Lavoro è un’agenzia tripartita dell’ONU che consente a governi, 

datori di lavoro e lavoratori dei suoi stati membri, di intraprendere azioni comuni per promuovere 

adeguate condizioni di lavoro in tutto il mondo.

•	BSCI: Business Social Compliance Initiative
Business Social Compliance Initiative rappresenta la più ampia piattaforma di indirizzo del business 

allo scopo di migliorare la responsabilità sociale (social compliance) lungo catena di fornitura a livel-

lo mondiale.
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											           4.	Panoramica sull’argomento				  

															             

Parole chiave
Catena di fornitura.•	

	Fornitori.•	

	Acquisto responsabile.•	

	Appalto verde.•	

	Acquisti verdi (green procurement).•	

	Accountability. •	

	Stakeholder.•	

	Ambiente.•	

	Regolamentazione del lavoro.•	

	Benessere sul luogo di lavoro.•	

	Standard internazionali.•	

Contesto 
BLe imprese nel mondo hanno affrontato dei cambiamenti strutturali importanti negli ultimi decenni. 

Attraverso le transazioni commerciali internazionali e le reti di produzione globale, i confini delle im-

prese sono diventati sempre più sfumati. La globalizzazione della gestione della catena di fornitura 

ha determinato particolari cambiamenti (localizzazione, differenze culturali, e protocolli commerciali 

diversi) che hanno accresciuto la complessità della relazione con i fornitori. 

Sempre di più, le organizzazioni della società civile (ONG, associazioni di consumatori) chiedono alle 

grandi imprese (in particolar modo multinazionali) una maggiore assunzione di responsabilità in re-

lazione alla propria catena di fornitura. Ma fino a che punto la responsabilità è delle aziende? Posso-

no essere considerate responsabili per tutti gli impatti sociali ed ambientali della catena di fornitura?

I recenti scandali che hanno coinvolto importanti multinazionali hanno contribuito ad accrescere nei 

consumatori una maggiore consapevolezza e volontà di chiarezza sull’origine e la sostenibilità dei 

prodotti che intendono acquistare. Specie per i settori che hanno una larga parte della produzione 

delocalizzata (come ad esempio abbigliamento, calzature, elettronica, prodotti alimentari), il tema 

è diventato di primaria importanza: la gestione responsabile della catena di fornitura è diventata un 

elemento importante di responsabilità sociale d’impresa. Senza dubbio, l’impegno delle imprese nel-

la gestione responsabile della catena di fornitura può dare un contributo significativo alla continuità 

della catena stessa e all’efficienza nel lungo termine, anche dell’impresa.1. 

1	 http://www.iccwbo.org/iccbgigi/index.html
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Ultime tendenze
Di seguito sono riportati alcuni elementi che testimoniano la crescente attenzione verso la gestione 

responsabile della catena di fornitura: 

	Le Nazioni Unite hanno rinnovato l’attenzione per la difesa dei diritti umani attraverso il •	

Consiglio per i Diritti Umani, ed in particolare il Rappresentante Speciale del Segretario 

Generale dell’ONU sul tema dei diritti umani e delle società multinazionali ed altre imprese – 

Proteggere, Rispettare e Rimediare: un quadro per le imprese e i diritti umani2

	La Commissione europea ha espresso una valutazione sullo status quo dei diritti umani e •	

dell’accountability ambientale delle imprese europee che operano al di fuori del territorio 

dell’Unione Europea. 

	Diverse indagini e studi dimostrano come, a seguito degli scandali recenti, è aumentata la •	

consapevolezza fra i consumatori riguardo all’eticità dei prodotti.

Si assiste allo sviluppo di numerosi strumenti, linee guida, convenzioni, codici di condotta a •	

livello internazionale. 

	In particolar modo, sono state definite e diffuse linee guida per appalti verdi, etici e sostenibili •	

per le gare d’appalto nel settore pubblico.

2	 http://www.business-humanrights.org/Links/Repository/965591
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													5.	Contenuti

															             

Di seguito sono riportate alcune informazioni aggiuntive utili per la preparazione della formazione. 

Sono state inserite al fine di accrescere la conoscenza di base degli argomenti ed affrontare temi, 

problemi, princìpi chiave che possono essere considerati maggiormente rilevanti.

Princìpi
Princìpi centrali che vengono affrontati nella formazione includono i seguenti: 

	Trasparenza•	

	Accountability•	

	Responsabilità•	

	Comportamenti etici ed integrità•	

	Benessere sul luogo di lavoro•	

	Normative internazionali (lavoro e ambiente), devono essere prese in considerazione. •	

Informazioni aggiuntive
L’obiettivo di questa formazione sulla gestione responsabile della catena di fornitura è quello di 

accrescere la consapevolezza dei partecipanti in merito all’importanza di sviluppare e mantenere 

un business sostenibile, dando anche degli strumenti utili all’applicazione pratica di quanto appreso 

all’interno dell’azienda.

In primo luogo è necessario sensibilizzare i partecipanti e renderli consapevoli del loro ruolo nello svi-

luppo di una catena di fornitura responsabile (anche attraverso un gioco di ruolo).

La formazione entra poi più approfonditamente nel merito della questione, presentando ai partecipanti 

delle buone pratiche e casi di studio che saranno utili a stimolare nuove idee e dare ispirazione per lo 

sviluppo di una strategia di gestione responsabile della catena di fornitura nella propria impresa.

È importante anche che i partecipanti siano aggiornati in merito alla normativa recente sul tema: 

standard e convenzioni internazionali, linee guida per le aziende e codici di condotta. Gli strumenti 

sono numerosi ed è importante un’attenta selezione di ciò che verrà o meno presentato in aula.

I formatori possono presentare brevemente questi strumenti, spiegare la loro importanza e le mo-

dalità per una eventuale adozione all’interno delle imprese. La sfida è quella di offrire una panora-

mica circoscritta ma rilevante dei principali strumenti, tralasciando dettagli tecnici non adatti ad una 

formazione di questo tipo e a questo livello.

I principali contenuti considerati importanti per la formazione sono i seguenti:

	Le convenzioni dell’ILO. •	 L’Organizzazione Internazionale del Lavoro è un’agenzia specializzata 

dell’ONU che promuove adeguate condizioni di lavoro in tutto il mondo. Le convenzioni dell’ILO 

sono standard dal valore legale. La maggior parte degli standard volontari che riguardano le 

condizioni di lavoro sono basate sulle convenzioni dell’ILO.
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	La serie ISO 14000 •	 è un insieme di linee guida e di requisiti che incoraggiano tutti i tipi di 

imprese in diversi settori a mettere in pratica sistemi di gestione ambientale (SGA) fra le loro 

premesse. 

	Le linee guida dell’OCSE •	 rappresentano un insieme di raccomandazioni (applicazione su base 

volontaria) rivolte alle imprese multinazionali in tutte le principali aree dell’etica degli affari, 

compresi l’occupazione e le relazioni industriali, i diritti umani, l’ambiente, la trasparenza, la 

lotta alla corruzione, gli interessi dei consumatori, la scienza e la tecnologia, la competizione, 

e la tassazione. 

OHSAS 18001 •	 è uno standard volontario che mira ad implementare una gestione della 

salute e sicurezza sul lavoro rigorosa ed effettiva a livello organizzativo, e ad armonizzare la 

regolazione rilevante esistente a livello internazionale. L’OHSAS 18001 identifica regolamenti 

e questioni di salute e sicurezza sul lavoro, al fine di ridurre i rischi, gli incidenti sul lavoro e 

mirando a stabilire i requisiti per un ambiente di lavoro sicuro. La certificazione OHSAS 18001 

garantisce che l’organizzazione ha implementato un sistema di gestione di salute e sicurezza 

sul lavoro. 

EICC (Codice di condotta per l’industria elettronica) •	 mira ad assicurare che le condizioni 

di lavoro nella catena di fornitura dell’industria dell’elettronica sono sicure, che i lavoratori 

sono trattati con rispetto e dignità e che i processi di fabbricazione sono ambientalmente 

responsabili. 

	Codice di condotta di BSCI (Business Social Compliance Initiative)•	 : il BSCI fornisce 

un processo completo – auditing, qualificazione, ri-auditing e il coinvolgimento degli 

stakeholder- per accompagnare e consigliare un progetto. Il monitoraggio dei compiti è svolto 

principalmente dai Membri e dall’Ufficio Esecutivo. Il BSCI non è un sistema di certificazione. I 

membri devono implementare il codice di condotta del BSCI che si concentra sul nucleo delle 

convenzioni dell’ILO, i diritti umani e dei lavoratori, e richiede che siano condotti degli audit 

sociali lungo la catena di fornitura. Il BSCI attualmente riconosce la certificazione SA8000 

come la sua migliore pratica e promuove la progressiva adesione della catena di fornitura alle 

convenzioni dell’ILO e un approccio basato su controllo reciproco tra pari.

Un altro aspetto importante, è sottolineare l’importanza di un approccio personalizzato, in base al 

settore aziendale, la tipologia di azienda e di produzione, la dimensione. I problemi che ogni impresa 

si troverà ad affrontare, dipendono infatti da questi aspetti: settore, materie prime utilizzate, tipologie 

di fornitori, ecc. 

Alcuni dei problemi più frequenti all’interno di una catena di fornitura riguardano: la dipendenza/vul-

nerabilità del fornitore, la corruzione, gli impatti ambientali (inquinamento accidentale, ecc.), que-

stioni sociali (abusi di diritti umani e dei lavoratori, salari, lavoro nero).
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Le buone pratiche esistenti dimostrano che alcuni dei benefici derivanti da una gestione responsabile 

della catena di fornitura sono: 

	Riduzione dei rischi per l’azienda (rischi reputazionali, rischi legali, rischi operativi).•	

	Aumento delle opportunità di business (migliore relazione con i fornitori, maggiore valore di •	

mercato, rafforzamento del marchio).

Il Portale per la Gestione responsabile della catena di fornitura contiene la maggior parte delle infor-

mazioni necessarie a preparare il corso di formazione su questo tema. Fornisce informazioni prati-

che accurate e aggiornate per le imprese e per i formatori. 

(http://www.csr-supplychain.org/). 
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													6.	Benefici per un’organizzazione 
																derivanti dalla formazione sulla
 																gestione responsabile della 
																catena di fornitura 
La formazione su questo tema può portare diversi benefici ad un’organizzazione:

	La gestione della catena di fornitura è un tema che dovrebbe essere affrontato in •	

tutte le organizzazioni, soprattutto considerando la sempre maggiore affermazione di 

processi di produzione globali. I partecipanti otterranno strumenti utili e informazioni per 

l’implementazione pratica di quanto appreso all’interno della loro azienda.

	I partecipanti sono stimolati a livello sia •	 organizzativo che personale. Attraverso l’analisi del 

proprio ruolo in relazione alla gestione della catena di fornitura si incoraggia la riflessione 

personale sul proprio ruolo nell’organizzazione e su come possono essere agenti di 

cambiamento.
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 Allegato: 	 Buone pratiche ed esempi di iniziative e strumenti per la formazione 
	 	 	 	 	 	 	 	 sulla gestione responsabile della catena di fornitura

Cosa Dove

Database di CSR Europe http://www.csreurope.org/pages/en/solutions.html

Il Portale per la gestione responsabile della catena 
di fornitura

http://www.csr-supplychain.org/

Cosa Dove

Standard sul lavoro
http://www.ilo.org/global/What_we_do/Internatio-
nalLabourStandards/lang--en/index.htm

Codice di condotta http://www.bsci-eu.org/index.php?id=2034

Database, guide

Standard, norme
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Bibliografia
Di seguito sono riportati siti web ed articoli utili che sono stati di supporto per la stesura del contenu-

to di questo corso:

•	Proteggere Rispettare Rimediare: Un quadro per il business e i diritti umani: 

	 http://www.reports-and-materials.org/Ruggie-report-7-Apr-2008.pdf

•	Valutazione della Commissione europea sul quadro legale dei diritti umani e dell’ambiente per 

le imprese europee che operano fuori dall’Unione europea:  

	 http://www.law.ed.ac.uk/euenterpriseslf/

•	Database di CSR Europe: 

	 http://www.csreurope.org/pages/en/solutions.html

•	Il Portale per la gestione responsabile della catena di fornitura: 

	 http://www.csr-supplychain.org/ 

•	Il sito dell’OIL: 

	 http://www.ilo.org/global/lang--en/index.htm 

•	Standard sul lavoro:

	 http://www.ilo.org/global/What_we_do/InternationalLabourStandards/lang--en/index.htm

•	Il sito di BSCI: 

	 http://www.bsci-eu.org/ 

•	Codice di condotta di BSCI: 

	 http://www.bsci-eu.org/index.php?id=2034 

•	Linee guida dell’OCSE: 

	 http://www.oecd.org/department/0,3355,en_2649_34889_1_1_1_1_1,00.html
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Il presente progetto è finanziato con il sostegno 
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